
Vinitaly guarda oltre le barriere com-
merciali e per la sua 57^ edizione, a 
Veronafiere dal 6 al 9 aprile, si pre-
senta con circa 4.000 aziende e un 
quartiere espositivo al completo, 
confermandosi baricentro e termo-
metro del vino italiano. Nei 18 padi-
glioni della manifestazione (tra fissi e 
tendostrutture) attesi operatori dal-
l’Italia e da 140 nazioni. In particolare, 
si punta a confermare il contingente 
di 30mila buyer della domanda inter-
nazionale, Stati Uniti compresi, per 
quella che è la più grande ‘agenda 
business’ del Made in Italy enologico. 
È la fotografia dell’unica rassegna 
internazionale dedicata al vino italia-
no scattata oggi a Roma nella confe-
renza stampa di presentazione a 
palazzo Montemartini. 
  
Tra gli obiettivi che caratterizzano 
tutte le iniziative messe in campo 
quest’anno da Veronafiere si consoli-
dano quelli della promozione e del-
l’internazionalizzazione mentre 
punta a crescere ulteriormente il 
palinsesto dei contenuti, con Vinitaly 
che evolve da osservatore delle ten-
denze a incubatore delle stesse. 
  
Per il presidente di Veronafiere, Fede-
rico Bricolo: «In questi ultimi anni 

abbiamo lavorato intensamente con 
le istituzioni – ministeri, ambasciate, 
ICE e camere di commercio interna-
zionali – per ampliare la promozione 
a supporto della competitività del 
settore. Oggi Vinitaly rappresenta 
l’aggregatore naturale del vino italia-
no sui principali mercati target. Un 
posizionamento che intendiamo raf-
forzare ulteriormente mettendo a 
disposizione della politica e delle 
imprese tutto il nostro know how, 
per sostenerle nelle sfide derivanti 
dal complesso scenario attuale, trac-
ciando anche nuove rotte di destina-
zione». 
  
L’internazionalizzazione, sempre in 

chiave bidirezionale da Verona al 
mondo e viceversa, rimane infatti 
una priorità della manifestazione e 
del piano di incoming realizzato da 
Veronafiere in collaborazione con 
Agenzia ICE per Vinitaly 2025. «Sono 
1.200 i top buyer accreditati e ospita-
ti a Verona – ha annunciato il diretto-
re generale, Adolfo Rebughini –. Una 
selezione profilata da 71 Paesi, sei in 
più rispetto all’anno scorso, che ha 
centrato l’obiettivo di replicare il 
record del 2024. Un risultato non 
scontato visto il perdurare delle ten-
sioni geopolitiche». Tra le delegazio-
ni più numerose dei super operatori 
selezionati dall’area extra Ue, in pole 
position quelle da Usa e Canada, 

seguite da Cina, UK, Brasile ma anche 
da India, Singapore, Giappone e 
Corea del Sud. Mentre, per il Conti-
nente europeo, primeggiano Germa-
nia, Svizzera, Nord Europa e l’area 
balcanica. 
  
«La svolta iniziata dieci anni fa, con la 
divisione netta tra business in fiera e 
winelover in città e rafforzata ulte-
riormente nel 2023, è oggi irreversi-
bile e dovrà trovare un ulteriore svi-
luppo nei futuri piani strategici di 
Veronafiere – ha spiegato l’ammini-
stratore delegato, Maurizio Danese –
. Il potenziamento del calendario 
estero sulle principali aree della 
domanda e l’ottimizzazione degli 
investimenti per amplificare l’ecosi-
stema del brand fieristico del vino 
italiano sono le direttrici che consen-
tiranno a Vinitaly di essere sempre 
più internazionale e orientato alle 
esigenze delle aziende». 
 
Dai mercati ai trend, Vinitaly rappre-
senta un incubatore delle tendenze 
che da sempre intercetta, monitora e 
analizza al fine di potenziare servizi e 
contenuti per le aziende espositrici e 
per il settore.
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